
   
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERRINA MONFERRATO 
di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado 

Via Dante Alighieri, 21 – 15020 – Cerrina Monferrato (AL) 
E-mail: alic811001@istruzione.it – PEC: alic811001@pec.istruzione.it 

Sito web: www.iccerrina.edu.it – Telefono: 0142-94109 
Codice meccanografico istituto: ALIC811001 – Cod. Fisc. 91018750066 

 
PROT. N.               Cerrina, 07/11/2019 
 
CIG: ZEB2A8719C 

 

OGGETTO:    Determina per l’affidamento diretto di SERVIZIO DOPOSCUOLA  PRIMARIA MURISENGO , 
ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, per un importo contrattuale pari a €  1500,00 (IVA 
esclusa),  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERRINA 

 
VISTA la richiesta avanzata  dalle famiglie degli alunni della Scuola Primaria di Murisengo per l’attivazione del 
doposcuola; 
 
VISTI gil accordi con gli Enti Locali relativi a uno stanziamento per il servizio di doposcuola presso la Primaria 
di Murisengo; 
 
CONSIDERATO che tale finanziamento coprirebbe una parte della spesa per il servizio suddetto che sarà 
svolto per ora dal 19 novembre 2019 al 26 febbraio 2020; 
 
CONSIDERATO l’accordo con i genitori che verseranno una quota per lo svolgimento del servizio ; 
 
VISTA l’indagine di mercato effettuata da questa stazione appaltante  con i preventivi delle cooperative :  
ELLEUNO di Casale Monferrato (AL) e San Giuseppe Lavoratore – Società Cooperativa Sociale  di Casale 
Monferrato (AL) e Associazione per Formare a.p.s. di Montiglio M.to (AT); 
 
CONSIDERATO che il preventivo della SAN GIUSEPPE LAVORATORE – SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE di Casale Monferrato è economicamente il più vantaggioso; 
 
 VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato”; 
 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997”; 
 
VISTO il Decreto interministeriale 28 agosto 2018, n.129, recante “istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107”; 
 
VISTO il D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
 
TENUTO  CONTO  delle funzioni e dei poteri del dirigente scolastico, come definiti dall’articolo 25, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 
  



VISTO il regolamento d’istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, 
servizi e forniture; 
 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
 
VISTO   Il Programma Annuale 2019 approvato con delibera n. 2  del  31/01/2019 
 
VISTA  la Legge  241 del 7 agosto 1990 recante " Nuove norme sul procedimento amministrativo "; 
 
VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” come modificato dal D.Lgs 19 
aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla Legge 14 
giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto Sblocca Cantieri); 
 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36 comma 2, lett. A) del codice; 
 
VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2 , lettera a) del D.lgs 50/2016, il quale prevede che “Fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 
35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 
diretta ; 
 
VISTO l’art. 45, comma 2, lett. A) del D.I. 129/2018, il quale prevede che  “ Al Consiglio d’Istituto spettano le 
deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei 
limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 
lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e  dalle relative 
previsioni di  attuazione, di importo superiore a 10.000 €”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti  “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 
per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 
26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 
ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che “Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i 
dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche”, definendo altresi’ i requisiti di professionalità richiesti al 
RUP; 
 
RITENUTO che il  DS dell’ Istituto Comprensivo di Cerrina, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di 
RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 
50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 
all’incarico in questione; 
 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dell’incarico del responsabile del procedimento in caso di 
conflitto di interessi, e obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto; 
 
TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 
 
DATO ATTO della necessità di ACQUISTARE IL SERVIZIO DI DOPOSCUOLA PER LA   PRIMARIA DI 
MURISENGO Per un importo stimato di € 1500,00 + iva 5%; 
 



CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato all'acquisto di servizio di doposcuola per la Primaria 
di Murisengo; 
 
TENUTO CONTO che  questo Istituto , ai sensi di quanto previsto dalle linee guida  n. 4  ha  verificato il 
documento unico di regolarità contributiva DURC con esito positivo e ha provveduto a far compilare una 
autodichiarazione dall'operatore economico  dalla quale risulta il possesso dei requisiti dicui all'art.80 del 
D.Lgs 50/2016; La stazione appaltante  provvederà ad inserire clausola che preveda in caso di successivo 
accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescrritti la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il 
pagamento in tal caso del corrispoettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni gia' eseguite e nei limiti 
dell'utilità ricevuta; 
 
VISTA la richiesta del cig n: ZEB2A8719C-  da parte di questa stazione appaltante  come da art.1 , commi 65 
e 67 , della Legge 23 dicembre 2005, n.266; 
 
TENUTO  CONTO che l'affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge   13/08/2010 M. 136 e D.L.  del 12/11/2010  n.187 
convertito  con modificazioni Legge 17/12/2010 n. 217 e relative modifiche; 
 
CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari a € 1500,00 +  IVA  € 75,00   
per un totale di € 1575,00  trovano copertura nel bilancio di previsione del 2019; 
 
 
Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6/11/2012, n. 190 recante disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’inlegalità della Pubblica Amministrazione 
 

DETERMINA 

 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

- di autorizzare , ai sensi dell'art. 36, comma2, lett.a) del D.Lgs. 50/2016, l'affidamento diretto dei servizi 
(o fornituire) avente per  oggetto  ACQUISTO SERVIZIO DI DOPOSCUOLA PRIMARIA MURISENGO  
per un importo complessivo di €  1575,00  pari a € 1500,00 + iiva € 75,00; 

 
- di  autorizzare la spesa complessiva di 1575,00  iva inclusa sul capitolo  P2 .1 dell'Esercizio finanziario  

2019; 
 

- di nominare il D.S.G.A. Sig.ra ANTONELLA VALTERZA  RUP ai sensi dell'art. 31 D.Lgs 50/2016 e 
DIRETTORE dell'Esecuzione , ai sensi dell'art. 101 e 111 del D.L:gs 50/2016 e del DM 49/2018; 

 
- che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell'Istitutozione Scolastica ai sensi della 

normativa   vigente ; 
 

 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 

  Dott. Giuseppe Nunzio FARACI  
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